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C.T.I.
Centro Territoriale per l’Integrazione 
alunni diversamente abili
   VERONA-EST

Attività 2005/2006   
           Ins. Referente 




         Dirigente Capofila

     Funzione Strumentale


           Responsabile C.T.I. VR-Est

prof. FRANCESCO DE MARCO 

        dr.ssa LUCIANA MARCONCINI

I bambini imparano ciò che vivono

Se il bambino viene criticato

Impara a condannare
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Se vive nell’ostilità

Impara ad aggredire

Se viene deriso

Impara la timidezza

Se vive vergognandosi

Impara a sentirsi colpevole

Se vive trattato con tolleranza 

impara ad essere paziente

Se vive nell’ incoraggiamento

Impara la fiducia

Se vive nell’approvazione

Impara ad apprezzare

Se vive nella lealtà

Impara la giustizia

Se vive con sicurezza 

Impara ad avere fede

Se vive volendosi bene

Impara a trovare amore ed amicizia nel mondo

E. Lewin

STRUTTURA 
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ORGANIGRAMMA 
	DIRIGENTE CAPOFILA

Responsabile

CTI VR-EST
	dr.ssa Marconcini Luciana

DD 7° Circolo “Carducci” 



	Referente 
Funzione Strumentale 
	ins. De Marco Francesco



	Gruppo Tecnico Operativo

Il GTO lavora con gruppi di lavoro

diversificati in base ai progetti e

alle attività proposte
	dr.ssa Marconcini Luciana

Insegnanti:

De Marco Francesco

Bertagnoli M. Teresa

Bragantini Lorella

Rana Maria

	Gruppo di Lavoro

REFERENTI ISTITUTI

DELLA RETE CTI VR-EST

Gli insegnanti referenti dei vari

Istituti della rete territoriale

si incontrano periodicamente

in Gruppi di Lavoro per

programmare ed elaborare

i vari progetti
	Insegnanti:
Bertagnoli M. Teresa

Bragantini Lorella

D'Aloi Giuseppe

De Marco Francesco

Diolosà Roberta

Giorgi Francesca

Graciotti Anna

Guglielmi Carla

Marcanti Carla

Monaco Mirella

Pagani Monica

Rana Maria

Scandola Giovanna

Tondolo Rosalinda

Torneri Liviana

Turra Giovanna

Zandonà Roberta



ELENCO ISTITUTI SCOLASTICI

	ISTITUTI
	DIRIGENTI
	INSEGNANTI REFERENTI

	DD 7° Circolo

DD 6° Circolo

DD 14° Circolo

DD 15° Circolo

DD 17° Circolo

DD S.Martino B/A

SMS Verdi-Sim-Cap

SMS Fincato-Rosani

SMS Aosta-Fava

IC Bosco c/n

IC Grezzana

IC S.Martino B/A

IPSSC M. Sanmicheli

IPSIA G. Giorgi

ISSIA Boccioni-Nani

IPSAA E.Stefani Is.d/S
ITSC A. Pasoli

IPSSAR A. Berti
	Marconcini Luciana

Dal Degan Arturo

Severino Ernesto

Peroni Elisabetta

Poli Adriano

Marconi Anna Paola

Vergani Luigi

Albrigi Tiziano

Luzzitelli Eros

De Silvestri Donato

Aguiari Luisa

Pasetto

Saretto Alberto

De Robertis Giancarlo

Soprana Costanza

Santillo Luigi

Teresi Ignazio

Ciorba Bruno
	Zandonà Roberta

Giorgi Francesca

Rana Maria

Bertagnoli M. Teresa

Torneri Liviana

Monaco Mirella

De Marco Francesco

Guarrera Rosetta

Tondolo Rosalinda

Scandola Giovanna

Pagani Monica

Turra Giovanna

D'Aloi Giuseppe

Bragantini Lorella

Diolosà Roberta

Marcanti Carla

Guglielmi Carla
Graciotti Anna



FINALITÀ 
Il CTI è nato dall’idea (suggerita dagli ultimi documenti in materia quali la 
C.M. 235/00 e la C.M. 139/01) di creare un meccanismo per agevolare l’integrazione scolastica degli alunni in condizioni di svantaggio.

· Il Centro Territoriale per l’Integrazione di VR-Est si propone come risorsa del territorio a disposizione di famiglie, insegnanti, educatori, operatori addetti all’assistenza, dirigenti scolastici per:

· Progettare e gestire servizi e strutture per favorire e migliorare l’integrazione scolastica e sociale degli alunni diversamente abili anche attraverso le risorse e le opportunità offerte dalle nuove tecnologie;

· Contribuire concretamente all’attuazione dei progetti e servizi finalizzati a garantire il diritto allo studio e il successo formativo;

· Promuovere iniziative di ricerca, sperimentazione e approfondimento in relazione alle problematiche dell’integrazione scolastica e sociale di soggetti deboli;

· Promuovere iniziative di formazione rivolte a docenti, operatori, genitori per l’attuazione di un coerente intervento di integrazione scolastica e sociale anche attraverso la formazione a distanza e in collegamenti con Enti di ricerca regionali e nazionali;

· Creare una rete di informazione/formazione provinciale e regionale al fine di un’azione comune sulla qualità dell’integrazione scolastica per gli alunni diversamente abili

ATTIVITÀ
· Il Centro Territoriale per l’Integrazione definisce:

· Finalità ed indirizzi generali

· Progetti e programmi

· Regolamento del centro

· Utilizzo delle risorse

· Competenze

· Impiego e distribuzione delle risorse
AMBITI DI INTERVENTO

· Nuove tecnologie e ausili per l’handicap
· Formazione

· Consulenza

· Raccordo di rete

· Gruppo Tecnico Operativo

· Gruppo di Lavoro
INCONTRI IN SINTESI  
1° QUADRIMESTRE

	n.
	data
	Dalle - alle
	attività

	1

2

3

4

5

6
	18.10.2005

03.11.2005

17.11.2005

24.11.2005

02.12.2005

05.01.2006
	16.30-18.00

16.30-18.00

16.30-18.00

16.30-18.00

20.30-22.45

09.00-11.00
	Programma attività anno 05-06 

Organizzazione progetti di formazione

GdL per progetti Nuove Metodologie e Continuità

GdL per progetto Dislessia, Disgrafia e Discalculia

Serata orientamento per passaggio scuola media-superiori

Punto sulla situazione CTI- 1°Quadr. Dirigente-Referente


INCONTRI PROVINCIALI E REGIONALI
	n.
	data
	Dalle - alle
	attività

	1

2

3
	18.10.2005

25.10.2005

19.12.2005
	09.00-12.00

09.00-16.00

15.00-16.30
	Coordinamenti provinciale presso CSA

I.T.T.Algarotti, (VE) - Convegno "Qualità dell'integrazione e reti territoriali nel Veneto”

CSA – 1°Coordinamento CTI "Indicatori di qualità" 
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ATTIVITÀ 

1° Quadrimestre 
	giorno 
	attività

	18/10
	Gruppo di Coordinamento CTI 
Il giorno 18 ottobre 2005 alle ore 16,30 Presso la scuola Carducci di via Betteloni Verona si è svolta la riunione del Gruppo di Coordinamento CTI di Verona Est con il seguente 

odg: Previsioni organizzative anno scolastico 2005/06.

Ha presieduto la dott. Luciana Marconcini

Erano presenti gli insegnanti referenti degli Istituti della rete.
La dott. Marconcini inizia la seduta facendo il sunto dei tre anni di vita del CTI di Vr-Est;

· comunica lo scioglimento del CTI-Can Grande e l'affluenza degli Istituti in altre reti;

· fa presente che il CTI di Vr-Est ha a disposizione la somma di 6000 € per finanziare progetti soprattutto su casi particolari e difficili, altri fondi arriveranno entro novembre;

· informa sulla volontà delle Istituzioni di proseguire e potenziare i CTI del Veneto;

· ricorda poi che il 25 ottobre 2005 presso l'I.T.T. Algarotti VE si svolgerà un Convegno sulla "Qualità dell'integrazione e reti territoriali nel Veneto" con lo scopo di presentare la pubblicazione contenente le esperienze proposte al Convegno di Cassola del Maggio 2003, i risultati della ricerca sui CTI condotta nel 2004 e di illustrare le linee di intervento dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto nel settore dell'integrazione scolastica e sociale delle persona con disabilità. Il Convegno proseguirà al pomeriggio con una sessione di lavoro specifica riservata ai soli docenti referenti dei CTI, al fine di concordare una azione regionale di ricerca-azione; 

· raccomanda ai referenti di Istituto di presentare ai propri Collegi Docenti le attività del CTI e la griglia sugli INDICATORI DI QUALITA' DELL'INTEGRAZIONE SCOLASTICA;

· viene infine formalizzato l'incarico al prof. De Marco come Referente del CTI di Verona Est.

La dott. Marconcini in seguito lascia la parola ai componenti del CTI con l'invito a presentare iniziative, progetti e bisogni delle proprie istituzioni scolastiche di riferimento.

QUESTE IN SINTESI I BISOGNI E LE PROPOSTE PER L’A.S. 2005/2006:

a) - Esigenze di formazione con Ricerca-Azione: 

1. Dislessia

2. Nuove metodologie (MCE)

b) - Formazione di un Gruppo Tecnico Operativo per studiare un progetto sulla:

 "Prevenzione e trattamento delle difficoltà di apprendimento e relazione"

c) - Continuità: passaggio fra i vari ordini di scuola, elementari-medie e medie-superiori

d) - Verrà predisposto un incontro sul Gruppo H della L.104/92

	18/10
	Coordinamenti provinciale presso CSA per Dirigenti Scolastici

	25/10
	CONVEGNO A VENEZIA I.T.T. ALGAROTTI 

Il convegno apre con una relazione sull'iniziativa della Direzione Regionale, svoltasi a Cassola (VI) nel 2003, durante la quale si è organizzato una raccolta di esperienze e buone pratiche di integrazione svolte nelle scuole del Veneto. 

Gli obiettivi dell'iniziativa erano:

· rilevare la qualità dell'integrazione 

· incentivare la ricerca nel settore

· dare visibilità a esperienze significative

Viene presentato il volume " Qualità dell'integrazione e reti territoriali nel Veneto". Questo lavoro propone dati e riflessioni elaborati dal Gruppo Regionale per l'Integrazione del Veneto che hanno selezionato, all'interno delle molteplici attività svolte, alcuni temi sui quali focalizzare l'attenzione.

· Evoluzione quantitativa delle certificazioni  e degli insegnanti di Sostegno:
Alunni certificati, posti di sostegno e rapporto insegnante/alunno nel Veneto
DATI PER ANNO SCOLASTICO 

00-01

01-02

02-03

03-04

04-05

variaz.00/04

Infanzia

587

613

620

652

607

3,41%

Primaria

3811

3949

4274

4358

4524

18,71%

1° Grado

2905

3094

3368

3439

3560

22,55%

2° Grado

1108

1253

1400

1473

1604

44,77%

Posti di Sost.

3572

4085

4166

4249

4466

20,02%

Rapp.H/ins

2,17

2,09

2,23

2,26

2,22

+2,25%

Alunni certificati, posti di sostegno e rapporto insegnante/alunno a Verona
DATI PER ANNO SCOLASTICO 

00-01

01-02

02-03

03-04

04-05

variaz.00/04

Infanzia

110

122

111

118

127

15,45%

Primaria

862

899

971

927

963

11,72%

1° Grado

677

723

759

735

710

4,87%

2° Grado

183

218

240

235

262

43,17%

Posti di Sost.

685

715

754

746

783

12,51%

Rapp.H/ins

2,53

2,63

2,63

2,58

2,52

-0,39%

Alla luce dei precedenti dati la Direzione Regionale si è chiesto il perché dell'aumento delle certificazioni.

Possibili risposte:

· Percorso scolastico più lungo

· maggiore indice di sopravvivenza

· immigrazione

· adozioni internazionali

· Dislessia: un tempo non considerata

	03/11
	Gruppo di coordinamento CTI
odg: Elaborazione progetti di formazione

Il giorno 3 novembre 2005 presso la scuola Carducci alle ore 16.30 il gruppo di coordinamento del CTI si incontra per stabilire quali progetti di rete elaborare ed organizzare nel corso dell’anno 2005/2006 alla luce di quanto è emerso dall’analisi dei bisogni dello scorso incontro del 18 ottobre 2005.
Viene dedicata la prima parte dell’incontro in lavoro di gruppo per elaborare i progetti.
Questi i progetti che verranno realizzati dal CTI:

· Corso di formazione sulla Dislessia
· Nuove metodologie (MCE): il metodo Feurestein
· Continuità: incontro serale informativo/orientativo.

Nei prossimi incontri i suddetti progetti verranno sviluppati con contenuti, mezzi, risorse umane, tempi numero incontri e destinatari dai vari gruppi di lavoro del CTI.

	17/11
	Gruppo di Lavoro CTI 
Alle ore 16,30 del 17 novembre 2005 presso la scuola Carducci si è riunito il Gruppo di Lavoro relativo alle Nuove metodologie e alla Continuità.

Il gruppo che lavora sulle nuove comunicazioni presenta il progetto:

"Corso Propedeutico: il metodo Feurestein"

Si tratta di un corso gratuito informativo propedeutico sul metodo Feurestein, una metodologia che promuove la qualità dell’apprendimento e l’integrazione sociale, rivolto a famiglie, insegnanti, educatori, operatori all’assistenza, dirigenti scolastici.

Il corso avrà la durata di 15 ore suddivise in 3 incontri di 5 ore ciascuno, da effettuarsi nei giorni 18/3, 25/3 e 01/04
Il gruppo che lavora sulla continuità e orientamento ha organizzato un 

"incontro serale informativo/orientativo" 

rivolto ai genitori di alunni disabili frequentanti la terza media, agli operatori scolastici e alle Associazioni di settore. L'obiettivo della serata, che si svolgerà venerdì 2 dicembre 2005 alle ore 20,30 presso la Scuola Primaria "Carducci" - Verona, sarà quello di aiutare le famiglie di alunni certificati  di terza media, nella difficile scelta della scuola superiore.

A tal proposito viene inviata una lettera invito a tutte le scuole di Verona e Provincia e alle Associazioni di settore.

Si ipotizza, inoltre, di recuperare l'idea di "sportello di consulenza" con tempi e modi da definire.

	24/11
	Gruppo di Lavoro CTI 
Alle ore 16,30 del 24 novembre 2005 presso la scuola Carducci si è riunito il Gruppo di Lavoro relativo alla Dislessia.
Il gruppo presenta il seguente progetto:

“PREVENZIONE E  TRATTAMENTO DELLE DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO"

L’impegno della scuola nella gestione dei disturbi dell’apprendimento (disgrafia, dislessia, discalculia)

Corso focalizzato alla formazione degli  insegnanti e della prevenzione dei disturbi  specifici dell’apprendimento.
REFERENTI:   Dirigente Referente C.T.I. Verona Est Dott.ssa Luciana Marconcini

                        Docenti Bertagnoli Mariateresa (XV Circolo) – Pagani Monica (I.C. di 

                        Grezzana) ha collaborato la prof.ssa Marinella Gaddi – SMS Verdi
FORMAZIONE DOCENTI
· DESTINATARI: docenti di sostegno e insegnanti di ogni ordine e grado appartenenti alle scuole del C.T.I. VR EST e docenti delle scuole dell’infanzia paritarie/comunali/statali.

· ESPERTI: si richiede l’intervento ed il supporto dell’équipe dell’untà operativa semplice di neuropsichiatria del Servizio NPI PEE dell’U.L.S.S. 20 coordinato dalla Dott.ssa M.R.Cellino e diretto dal Dott. Brighenti
Numero incontri

Contenuti

h.

Calendario

Destinatari

1° incontro

Disturbi dell’apprendimento aspecifici

versus disturbi specifici

dell’apprendimento

2

GIOVEDI’

26 GENNAIO ‘06

Docenti di tutti gli ordini di scuola

2° incontro di

Autoaggiornamento

Gruppi di studio organizzati per analisi di dispense funzionali alla visione della videocassetta introduttiva

2

GIOVEDI

23 FEBBRAIO ‘06

Docenti di tutti gli ordini di scuola

3° incontro

Visione e commento videocassetta introduttiva

2

LUNEDI’
06 MARZO ‘06

Docenti di tutti gli ordini di scuola

4° incontro

Dislessia-disgrafia-disortografia-discalculia

Come si presentano nelle varie fasce d’età

2

VENERDI’

31 MARZO ‘06

Docenti di tutti gli ordini di scuola

5° incontro

Dislessia-disgrafia-disortografia-discalculia

Come si presentano nelle varie fasce d’età

2

VENERDI’

28 APRILE ‘06

Docenti di tutti gli ordini di scuola

6° incontro

Strumenti compensativi e dispensativi specifici per i vari ordini di scuola e per le diverse discipline

2

LUNEDÌ
12 GIUGNO ‘06

Docenti di tutti gli ordini di scuola

Totale ore di aggiornamento per i docenti

12

Sede: c/o aula magna scuola secondaria Fincato-Rosani – Verona -  dalle ore 16.30

Docenti:  Dott.ssa M.R. Cellino e la sua équipe

	02/12
	INCONTRO SERALE DI ORIENTAMENTO

Venerdì 02.12.2005 alle ore 20.30 presso l'aula magna della Scuola Primaria "Carducci" del 7° Circolo di Via Betteloni - Verona, si è svolto un incontro serale informativo/orientativo rivolto ai genitori di alunni disabili frequentanti l'ultimo anno della scuola secondaria di I grado (ex terza media), agli operatori scolastici (insegnanti, Dirigenti, educatori, …) ed ai rappresentanti delle Associazioni di settore. Obiettivo della serata era quello di aiutare le famiglie e gli insegnanti di alunni certificati, di terza media, nella difficile scelta della scuola superiore per favorire un inserimento più mirato e consapevole.

Erano presenti i referenti dei seguenti istituti:
· prof.De Marco (Referente CTI Verona-Est)

· prof.ssa Iacovazzi - L.S. FRACASTORO

· prof. Didomenicantonio - I.P.I.A.FERMI

· prof.ssa Zandonà - SCUOLA SPECIALE SARTORI

· prof.ssa Bragantini - I.P.S.I.A. GIORGI

· prof.ssa Marcanti - U.P.A.A. STEFANI

· prof. Stevanini-prof.ssa R.Diolosà- I. D'ARTE NANI-BOCCIONI

· prof.ssa Graciotti - I.P.S.A.A.R. BERTI

· prof.ssa Tugnoli - I.P.SANMICHELI

La serata si è svolta secondo il seguente schema (moderatrice prof.ssa Bragantini):

· Saluti indiretti da parte della dott.ssa Marconcini (Dirigente capofila CTI VR-Est),

· Presentazione e organizzazione del CTI di VR-Est,

· Illustrazione del volume "Periscopio, guida alle offerte formative per ragazzi/e in situazione di handicap residenti nel territorio di Verona "

· Obiettivi della serata,

· Rassegna delle offerte formative, indirizzi e percorsi da parte degli istituti presenti relativamente all'inserimento di alunni diversamente abili,

· Interventi dei genitori e insegnanti presenti,

· Comunicazione progetti del CTI,

· Saluti.


	19/12
	CSA – 1° Coordinamento “Indicatori qualità integrazione”
COORDINAMENTO PROVINCIALE INSEGNANTI REFERENTI AL CTI

ORE 15 – 16,30


Coordina il Gruppo prof. Roberto Grison – CSA Verona

Le azioni previste dall’Ufficio Regionale sono due:

A. Formazione Universitaria di alta qualità ( previste circa 600 ore), curata dall’Università di Padova e Venezia. Assorbe la maggior parte dei fondi regionali sulla formazione.  La formazione è prevista per l’anno scolastico 2006 - 2007.                                            

B. Riflessione su livelli essenziali della qualità dell’Integrazione. Si tratta di:

1) stabilire quali siano gli indicatori di qualità, partendo dall’osservazione e da una riflessione all’interno delle singole scuole, ( pensare al livello strutturale/organizzativo e al piano metodologico/didattico – buone prassi / approcci, attività, atteggiamenti ); 

2) condividerli sul piano provinciale;

3) uscire con un protocollo provinciale comune; 

Per questa iniziativa la Regione stanzia un fondo di 1 500€ per ogni CTI da distribuire a chi lavora su questo tipo di riflessione. 

Ogni CTI  deve prevedere qualche incontro per promuovere la riflessione e l’individuazione degli indicatori da portare al tavolo provinciale.

Le buone prassi si configurano anche attraverso le schede di monitoraggio inviate dalla Regione Veneto sulle prassi di sperimentazione in classi con alunni portatori di handicap legate all’erogazione dei fondi regionali per sperimentazione e azioni su alunni in grave difficoltà. Si tratta attraverso l’osservazione di queste buone prassi e delle sperimentazioni presentate in Regione  di osservare se esse sono congruenti con gli indicatori che si andranno ad individuare, oppure di produrre indicatori derivanti dal buon esito delle sperimentazioni; ( in pratica una riflessione sulle metodologie, e su cosa si può fare perché le cose vadano meglio).

Si ricorda che le schede andavano riconsegnate al CSA di Verona entro il 31 dicembre o al più tardi entro i primi di gennaio.

Viene condiviso il lavoro svolto dal Gruppo di referenti del CTI IV Circolo di Verona, sulla rilevazione degli aspetti essenziali di qualità nel CTI , che verrà inviato via mail a tutti i Referenti presenti e al prof. Grison c/o CSA. Viene condiviso anche il lavoro svolto dal CTI di Verona Est, VII Circolo di Verona.

I CTI potranno consultare il sito www.edscuola.it/archivio/handicap/indicatori.htlm.

FONDO SU TECNOLOGIE E AUSILI

E’ prevista l’erogazione di circa 3 000 € per ausili, tecnologie, sussidi

	05/01
	Punto situazione CTI – 1° Quadr.
IL 5 gennaio 2006 alle ore  9.00 presso la scuola Carducci la dirigente scolastico dr.ssa Marconcini con il referente del CTI Vr-Est prof. De Marco fanno il punto della situazione del Centro Territoriale per l’Integrazione: 

· Attività I quadrimestre; 

· Organigramma CTI: Capofila, Referente, GTO, GdL;

· Scuole presenti nella rete CTI Vr-Est

· Progettazione e organizzazione II quadrimestre



INCONTRI IN SINTESI 
2° QUADRIMESTRE

	n.
	data
	Dalle - alle
	attività

	1

2

3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17

18
	14.01.06
21.01.06

26.01.06
02.02.06

16.02.06

22.02.06

23.02.06

06.03.06

18.03.06

25.03.06

30.03.06

31.03.06

01.04.06

06.04.06

20.04.06

28.04.06

12.06.06

Giugno ‘06
	09.00-12.00

09.30-11.30

16.30-18.00

16.00-19.00

16.30-18.30

09.00-11.00

16.30-18.00

16.30-18.00

08.00-13.00

08.00-13.00

16.30-18.00

16.30-18.00

08.00-13.00

16.30-18.00

16.30-18.00

16.30-18.00

16.00-18.00

/
	Inizio Corso: “L’Informatica, conosco il computer”-Carducci

Inizio corso “Scoprire e imparare la lingua dei segni”

Primo incontro Dislessia – SMS Fincato-Rosani
Gruppo Tecnico Operativo: finanziamento progetti
Gruppo di Lavoro: Indicatori qualità integrazione 1° inc.
Incontro Dirigente, referente, dr.ssa Franceschini del SIL

Secondo incontro Dislessia - SMS Fincato-Rosani
Terzo incontro Dislessia  - SMS Fincato-Rosani
Primo incontro Metodo Feurestain

Secondo incontro Metodo Feurestain

Gruppo di Lavoro: Indicatori qualità integrazione 2° inc.

Quarto incontro Dislessia - SMS Fincato-Rosani
Terzo incontro Metodo Feurestain
Primo incontro seminario SIL
Secondo incontro seminario SIL

Quinto incontro Dislessia - SMS Fincato-Rosani
Sesto incontro Dislessia - SMS Fincato-Rosani
Questionario finale a.s. 2005/2006


INCONTRI PROVINCIALI E REGIONALI
	n.
	data
	Dalle - alle
	attività

	1

2

3

4

5

6
	06.03.06

24/03/06

05/04/06

10/05/06

11/05/06

13/06/06
	15.00-16.30

/

09.30-16.30

09.00-16.30

09.00-16.30

11.30-13.00
	CSA – 2°Coordinamento CTI "Indicatori di qualità"

Pubblicazione lavori del CTI Vr-Est sul sito del CSA

Padova-Seminario “Dall’eccellenza alla qualità diffusa”

USR -Seminario residenziale Dirigenti Scolastici scuole della Regione Veneto sulla "Qualità dell'integrazione"
CSA – 3°Coordinamento CTI "Indicatori di qualità"
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2° Quadrimestre

	giorno
	Attività

	14/01


	Corso di formazione “L’informatica, conosco il computer”

L’Ente Nazionale Sordomuti, in collaborazione con il CTI di VR-Est, ha organizzato un corso di formazione rivolto a soggetti sordomuti sul seguente argomento:
· L’INFORMATICA (CORSO: CONOSCO IL COMPUTER)
Lo scopo di questo progetto è stato quello di fornire corsi di formazione permanente ai soggetti sordi.

Il Corso è stato rivolto a tutti coloro che erano interessati a conoscere ed approfondire le tematiche che riguardano l’informatica e le nuove tecnologie connesse.

Il Progetto si è sviluppato all’interno della scuola Carducci-via Betteloni-Verona, con la realizzazione di gruppi specifici per ogni corso in base alla tabella sotto indicata:

CORSO INFOR. 1° LIV.
CORSO INFOR.  2° LIV.
NR. PARTECIPANTI

8

8

NR. DOCENTI

1

1

NR. ORE PER ATTIVITÀ

40

40

Con questo corso si è fornita una formazione completa ed efficace sull’uso di pacchetti informatici del sistema operativo Microsoft. Il corso si è strutturato su due livelli: 

INFORMATICA 1° LIVELLO 

· Nozioni di base su Hardware e Software

· Inizializzazione degli applicativi Microsoft, in particolare al pacchetto Office

     INFORMATICA 2° LIVELLO

· Approfondimenti degli applicatici Microsoft

· Conoscere la rete internet

· Introduzione all’accesso delle informazioni dalla rete, con utilizzo di e-mail, chat, …

Docenti

Direttore del corso: dr.ssa Luciana Marconcini

Responsabile del corso: Boaretti Tino

Segretaria del corso: Mazzocco Monica

Docente del corso: Dalli Cani Josè

	21/01


	Corso di formazione “Scoprire ed imparare la lingua dei segni”

L’Ente Nazionale Sordomuti e il CTI di VR-Est, hanno organizzato un corso di formazione sul seguente argomento:
· “SCOPRIRE ED IMPARARE LA LINGUA DEI SEGNI”
Destinatari

Rivolto a tutte le persone udenti interessate ad imparare le basi della Lingua dei Segni, che abbiano superato la maggiore età e conseguito un diploma di scuola superiore.

Lezioni

Le lezioni si sono svolte una volta alla settimana
Struttura del corso

Teoria 8 ore – Docente: Monica Mazzocco

Il primo incontro si è tenuto presso la sede dell’ENS – p.tta S. Eufemia, 1 – dal secondo incontro in poi gli iscritti sono stati accolti nell’Aula Magna della scuola Carducci nei giorni di sabato dalle ore 9.30 alle ore 11.30.

Programma

· L’Ente Nazionale Sordomuti: presentazione

· La comunicazione con una persona sorda

· I metodi riabilitativi

· Cenni storici: i primi educatori

· Il ruolo della Lingua dei Segni

· La Lingua dei Segni: parametri, regole grammaticali e sintattiche: 
Pratica 30 ore – Docenti: G. Boscaini, E. Gragari – Osservatore: C. Zaniboni
Gli iscritti sono stati divisi in due gruppi con un’aula specifica, uno il Martedì e uno il Sabato.
Programma

· Nelle lezioni di pratica il docente sordo ha introdotto i corsisti alla stimolazione dell’uso della vista, delle mani, delle espressioni facciali e del corpo, della memoria e dell’uso dello spazio per imparare la comunicazione visivo-gestuale senza il supporto della voce. In seguitola esercitato gli allievi alla comprensione e produzione segnica con brevi dialoghi su diversi argomenti, fino a giungere all’esecuzione di frasi con elementi spaziali e sequenziali.

Pedagogia speciale 2 ore – Docente: prof. A. Lascioli

Tutto il gruppo ha lavorato nell’aula magna della scuola Carducci

· Relazione: ”Comunicare oltre la parola: la relazione con la persona sorda in situazione di disabilità uditiva”

	26/01
	Primo incontro corso di aggiornamento sulla DISLESSIA

	02/02
	Gruppo Tecnico Operativo: finanziamento progetti 

1^ parte:

Oggetto: Finanziamento L. 440/97 – Interventi per l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap. Fonti Direttiva 48 dell’8.5.03 di cui alla CM 83 del 10.10.03 – Cap. 2743
Presenti: D.S. Marconcini, D.S. Poli, De Marco, Brigantini, Bertagnoli, Rana
IL GTO prende in esame tutti i progetti sulla sperimentazione di cui all’oggetto pervenuti al CTI VR.Est per verificare le tipologie che presentano. Si decide di non finanziare le spese per il personale docente interno considerandole rientrabili nelle decisioni di ogni singolo Istituto.

Sono stati considerati innovativi i seguenti progetti:

· 7° Circolo                     “Computer game terapy”                € 2397,00

· SMS Grezzana            “Innovazione tecnologica”              €   896,00

· SMS Fincato-Rosani    “Innovazione tecnologica”              €  860,00

· IPSIA Stefani               “Alternativa scuola-lavoro”              €  300,00

                                                                             TOTALE A  € 4.453,00       
Per i rimanenti progetti pervenuti viene dato un contributo di € 450,00 a ciascuna Istituzione Scolastica con esaurimento dei fondi a disposizione:

· IC Bosco                  € 450.00
· IC San Martino         € 450.00
· 6° Circolo                 € 450.00
· 14° Circolo               € 450.00
· 15° Circolo               € 450.00
· IPS Sanmicheli        € 450.00
     PER UN TOTALE B DI € 2.700,00
                                                         TOTALE A+B € 7.153,00

I soldi verranno erogati al ricevimento della somma assegnata.
2^ parte:

Oggetto: Ripartizione per l’acquisto di attrezzature tecniche e ausili Cap. 7721
Presenti: D.S. Marconcini, D.S: Poli, De Marco, Brigantini, Bertagnoli, Rana

Il GTO riunito prende in esame tutti i progetti pervenuti al CTI VR-Est per l’acquisto di attrezzature tecniche e ausili per verificare le tipologie che presentano. Considerate l’entità della cifra a disposizione (€ 4.122,00) e il totale delle richieste, (€14.560,00) si decide di finanziare ogni istituzione scolastica per circa 1/3 della cifra richiesta con esaurimento dei fondi a disposizione.

Sono stati finanziati i seguenti progetti:

· DD 6° Circolo                   € 460,00

· DD 14° Circolo                 € 600,00

· DD 15° Circolo                 € 800,00

· DD 17° Circolo                 € 400,00

· IC San Martino b/a           € 140,00

· SMS Fincato-Rosani        € 250,00

· SMS King-Giov.XXIII        € 800,00

· IPAA Stefani                     € 600,00
                         TOTALE   € 4.050,00

Non è stato assegnato nessun finanziamento all’IC Grezzana in quanto già finanziato nella sperimentazione .(Cap.  2743)

I soldi verranno erogati al ricevimento della somma assegnata.

	16/02

	Gruppo di Lavoro: Indicatori qualità integrazione - 1° incontro
PRESENTI: insegnanti: De Marco, Bragantini, D’Aloi, Diolosà, Guarrera.


Il Gruppo di Lavoro (con riferimento all’incontro di coordinamento del 19.12.05) fa una riflessione sugli indicatori della qualità dell’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili partendo dall’osservazione a livello strutturale/organizzativo, metodologico/didattico, attività e atteggiamenti delle proprie realtà scolastiche e derivanti dal buon esito delle sperimentazioni passate. 

Ogni insegnante produrrà autonomamente una relazione sulle buone prassi sperimentate a scuola con alunni disabili cercando di stabilire quali indicatori di qualità ne sono scaturiti dal buon esito delle stesse. Le relazioni verranno in seguito spedite via e-mail (questo perché i tempi sono molto ristretti) al referente del CTI De Marco che le raccoglierà e le porterà al prossimo coordinamento provinciale dei 
CTI che si terrà presso il CSA con il prof. Grison il 6 marzo 2006. 

	22/02

	Organizzazione Seminario SIL
Alle ore 9.00 presso la scuola primaria “Carducci” si è svolto un incontro tra la dr.ssa Franceschini del SIL (Servizio Inserimento Lavorativo USL 20), la dr.ssa Marconcini e il referente CTI De Marco su richiesta della dr.ssa Franceschini per organizzare un convegno di presentazione del SIL ai genitori e ai docenti del nostro CTI di Vr.Est. 

Durante l’incontro la dr.ssa Franceschini ha presentato un programma di massima per il primo incontro fissato il 6 aprile 2006 alle ore 16.30 presso la scuola primaria Carducci-Verona così articolato:
titolo del seminario:
“PERCORSI VERSO L’INTEGRAZIONE LAVORATIVA”
incontri a cura dei SIL c/o  i CTI per l’integrazione
afferenti al territorio dell’az. ULSS 20

in collaborazione con il CTI Vr-Est e il CSA di Verona-ufficio integrazione
Programma:
· Cos’è il SIL 

· Presentazione del filmato “Lavorare al cambiamento – percorsi verso l’integrazione lavorativa”

· Principali riferimenti lavorativi

· Breve storia del servizio

· I processi  e fasi del percorso formativo del SIL

· Progetto di inserimento sociale in contesto lavorativo

· Riflessioni sull’esperienza maturata in questi anni dal Servizio
Il secondo incontro fissato per il 20 aprile 2006 alle ore 16.30 presso la scuola primaria Carducci è così articolato:

· Ruolo del SIL nel percorso individuale di integrazione

· I prerequisiti all’inserimento sociale e lavorativo
· Due percorsi diversi: integrazione sociale e integrazione lavorativa
· Dicussione/confronto sui temi trattati
Di seguito la pubblicazione del seminario sul sito della SMS “Verdi-Simeoni-Caperle” www.scuolavsc.it 
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	23/02
	Secondo incontro corso di aggiornamento sulla DISLESSIA

	06/03
	CSA – 2° Coordinamento “Indicatori qualità integrazione”

CSA - Gruppo di coordinamento provinciale referenti CTI

Lunedì 6 marzo 2006 ore 15.00

Presenti:

- 
CSA, dr. R. Grison 

· CTI - IV Circolo VR-Ovest, S. Zago

· CTI - VII Circolo VR-Est, F. De Marco

· CTI - Minerbe, U. Bonomo

· CTI - Pescantina,  P. Luppi

· CTI – Isola d/S, F. Moretti

· CTI – Povegliano, E. Mazzi
Dopo aver sentito i vari referenti in relazione alle varie attività in corso dei vari CTI (Corsi di

formazione, seminari, …) ed aver condiviso il lavoro sugli indicatori dai vari GdL, il dr. Grison indica le linee guida su cui lavorare nei prossimi giorni in tema di indicatori di qualità.

1. Si conviene di redigere un questionario sulla qualità dell’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili da proporre alle singole scuola delle reti CTI per monitorare le varie realtà scolastiche ed avere così un quadro complessivo del lavoro svolto sui diversamente abili.   

2. Pensare alle buone prassi, osservare progetti passati o in atto per stabilire il perché hanno funzionato o funzionano.

3. Discutere a livello di Gruppo di Lavoro all’interno dei CTI sugli indicatori di qualità.
Il Gruppo di Lavoro “Indicatori di Qualità” del CTI Verona Est ha presentato al coordinamento provinciale il seguente documento sugli indicatori di qualità.
Gruppo di Lavoro:
Referente: Francesco De Marco

Insegnanti: R. Diolosà, G. D’Aloi, R. Guarrera, L. Brigantini



	
	Attività                                                                                                                                                                Indicatore di          

                                                                                                                                                       Qualità
1. Programmazione gita scolastica alunna L.P. classe III B, LAS "Boccioni", Verona

OBIETTIVO: programmazione accurata della partecipazione dell'alunna con handicap 
alla gita scolastica

FINALITA': favorire la socializzazione dell'alunna con problemi relazionali e di comuni-

cazione; fornire un metodo alternativo di conoscenza della realtà e del paesaggio.

CONTENUTI: viaggio di istruzione a Pompei e ad Amalfi, dal 1' marzo al 4 marzo 2006, 
con visita di villa Orsini a Bomarzo e della Reggia di Caserta. L'alunna verrà accompagna-

ta dall'insegnante di sostegno e da una parente maggiorenne.

METODI E MEZZI: è stato noleggiato un mezzo idoneo al trasporto e agli spostamenti                    Stanziamento              

dell'alunna e prenotato un albergo senza barriere architettoniche. La spesa eccedente il                  risorse finanzi-

budget ordinario è gravata sulla scuola.                                                                                              arie per mezzi
                                                                                                                                                             idonei allo spo-

                                                                                                                                                             stamento
2. L.P., ALUNNA DELLA CLASSE III B, LAS "BOCCIONI", VERONA                        
Un'alunna disabile firma il logo della maratona di Verona

OBIETTIVO: predisposizione e realizzazione di un percorso educativo e didattico molto
 articolato, con attività parascolastiche

FINALITA': in occasione della quinta edizione della maratona per disabili di Verona, svol-

tasi il 30 ottobre 2005, predisposizione del logo da parte di un'alunna con problemi di co-

municazione, ma con abilità creative da sfruttare alternativamente per attività parasociali.

Inserimento nella realtà. attraverso la valorizzazione di potenzialità spesso inespresse 
nell'ambito della routine scolastica.

METODI E MEZZI: in occasione della manifestazione "maggio scuola", su un mattone                 Stanziamento bi-

l'alunna ha inciso con un chiodo tre figure stereotipate che raffigurano il professore di                  lancio di fondi 

ornato, l'insegnante di sostegno e se stessa. A rappresentare il movimento è stato dise-              per progetti spe-

gnato anche un furetto. Il tutto è stato riportato sulla targa per la premiazione del vincen-             rimentali

te la maratona e la targa è stata consegnata dall'alunna stessa alla presenza di molte 
autorità e sotto i riflettore della televisione locale.  

3. Iniziale attività mediativa degli insegnanti di classe nei confronti degli alunni perché            Attività mediativa

sappiano correttamente accogliere il compagno con handicap ed instaurare un corretto                del CdC

 rapporto relazionale

TITOLO DEL PROGETTO

“MANI CHE PARLANO”

NUMERO DI ALUNNI COINVOLTI

Classe 1A dell’Istituto Statale d’Arte “N. Nani” composta da 27 allievi

NUMERO DI DOCENTI COINVOLTI

Consiglio di classe della 1A composto da 15 insegnanti                                                                 Coinvolgimento
FINALITA’                                                                                                                                          dell’intero CdC
1. Favorire l’integrazione nella classe dell’alunna in situazione di handicap                                 al progetto

       affetta da sordità bilaterale profonda, che comunica tramite la Lingua Italiana 
      dei Segni:

· valorizzando la lingua dell’allieva

· fornendo ai compagni conoscenze di base per poter comunicare nella sua lingua 

2. Fornire agli allievi della classe, ed ai docenti, l’opportunità di avvicinarsi ad una 
       nuova lingua e, quindi, al mondo delle persone sorde.

3. Favorire la diffusione della L.I.S.  e della cultura delle persone sorde al fine della                    Integrazione al

       loro concreta integrazione sociale.                                                                                             contrario
APPRENDIMENTI e COMPETENZE DA SVILUPPARE

· Conoscere che cos’è la L.I.S.

· Conoscere un certo numero di segni utili nel contesto scolastico

· Essere in grado di sostenere semplici dialoghi in L.I.S. relativi a contenuti di interesse 
       per i ragazzi:

· presentarsi / presentare qualcuno

· salutare

· dire delle proprie preferenze  e dei propri interessi 

· chiedere e dare informazioni

· descrivere persone, oggetti, fatti relativi al contesto scolastico

MODALITA’ e TEMPI

Organizzazione di lezioni di L.I.S.

· in forma di dialogo,

· tenute dall’interprete che già affianca l’allieva in classe per alcune ore la settimana,        Presenza di in-
· da svolgersi in orario scolastico                                                                                         terrete o di ri-
· per n. 2 ore settimanali                                                                                                       petitore
· prevedendo una rotazione dell’orario anche per coinvolgere tutti i docenti delle             CdC che cono-

materie                                                                                                                                  sce le caratteri-
· a partire dal mese di gennaio fino a maggio 2005                                                            stiche della di-
· per un totale di 40 ore.                                                                                                        sabilità
Il corso è stato proposto e approvato in sede di consiglio di classe del ….. Le insegnati di 
riferimento sono la prof.ssa xxxxxx e la prof.ssa xxxxxx docenti per l’attività di sostegno nella 
classe.  

Rilascio di un articolato attestato, concernente i crediti formativi maturati, quando non sia 
possibile il rilascio del titolo legale di studio ( C M n. 125/01)

Es. di attestato rilasciato ad alunna dopo l’esame di stato sostenuto con prove differenziate

ATTESTATO

DI CREDITO FORMATIVO…

Il presidente della commissione n.............operante nel Liceo ....................................

CERTIFICA

che …………………………………………………………………………………………...

                                        (cognome e nome del candidato)
nato a ............................................................. Provincia ..........il ........................

ha dimostrato di possedere, in relazione al percorso degli studi seguito, le seguenti co-

noscenze, competenze e capacità (2)

CONOSCENZE

Conosce i contenuti più semplici ma essenziali di tutte le discipline previste dal curricolo 
della classe, aiutata da semplificazioni e nello studio individuale.   

CAPACITA’

Sa ascoltare; prestare attenzione; comprendere, ricordare ed apprendere contenuti                Buon esito della 

anche complessi se posta in una situazione motivante, con l’aiuto di semplificazioni, e di               valutazione ri-

spiegazioni individuali                                                                                                                        guardo agli ap-
Sa esprimersi verbalmente in modo comprensibile ed efficace in un contesto calmo,                   prendimenti, alla

paziente  ed attento alla relazione.                                                                                                    crescita, all’au-
Sa riconoscere globalmente parole e frasi scritte se conosciute, sa seguire sul testo                tonomia, alla

scritto la lettura compiuta da altri. Se adeguatamente esercitata, sa acquisire una lettura               relazione…
funzionale. 

Sa scrivere autonomamente in stampato parole note, sa copiare testi in stampato o 
con programmi di videoscrittura. Se adeguatamente esercitata, sa acquisire una scrittura 
funzionale.

Sa calcolare utilizzando strumenti e sa applicare procedure di calcolo per risolvere espres-

sioni ed equazioni.

COMPETENZE

Sa stabilire relazioni e scambi interpersonali socialmente adeguati in un contesto attento.

È autonoma nella cura personale; sa essere autonoma negli spostamenti in città, anche 
utilizzando i mezzi pubblici, se adeguatamente istruita.

Negli ambiti della progettazione e realizzazione di tessuti a telaio e di tessuti stampati: 
conosce il significato di iter progettuale; se guidata, è in grado di affrontare le fasi della ela-

borazione grafica, compositiva e cromatica; sa sviluppare soluzioni compositive attraverso 
l’uso del tavolo luminoso; sa utilizzare le diverse tecniche pittoriche; ha gusti personali defi-

niti, se incoraggiata sa esprimere capacità di scelta e preferenze rispetto alle soluzioni grafi-

che e cromatiche.

Ha acquisito conoscenze tecniche e pratiche di base nell’uso del telaio manuale e nella 
stampa serigrafia su tessuto: se guidata ed aiutata, sa svolgere le diverse fasi della tessitura 
e della stampa.

Durante l’esperienza di stage, svolta in un ambito lavorativo, ha dimostrato di saper appren-           Buona valuta-

dere e svolgere mansioni assegnate, quando opportunamente guidata in un contesto attento           zione orienta-

alle relazioni.                                                                                                                                         tiva
4. Predisposizione e realizzazione di un percorso educativo e didattico molto articolato,            Predisposizio-

anche con partecipazione a laboratori, a classi aperte ed attività parascolastiche, purché                 ne PEI molto

previste dal PEI, fermo restando il rapporto stretto con la classe di appartenenza e coi                     articolato

compagni.

PROGETTO DENOMINATO “Arte sacra”

Alunno:XXXXX Classe 3a

Insegnanti coinvolti:

· insegnante di religione, insegnante di sostegno, insegnante di laboratorio

L’attività è stata progettata dal Consiglio di Classe nella prima riunione in cui era 
presente la madre dell’allievo che ha autorizzato il PROGRAMMA EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO differenziato (CON OBIETTIVI NON CONFORMI AI PROGRAMMI 
MINISTERIALI).

Motivazione delle scelte differenziate:

· L’alunno presenta difficoltà di apprendimento nelle discipline scientifiche e 
       scarsa attitudine per quelle della Sezione Arte del Legno (sezione di appartenenza).

· Presenta spiccate attitudini per il Disegno di Figura e di Ornato, per la Model-

       lazione, per lo studio grafico di immagini da realizzare nel Laboratorio di Stampa 
 e per la Progettazione di Moda e Costume, tutte attività che attualmente porta 
avanti in modo autonomo. Presenta inoltre interessi personali nell’ambito della 
filosofia e della storia della religione cattolica.

· L’alunno  per motivi psicologici non è disposto a cambiare sezione (Arte del 
Tessuto o Moda e Costume) né scuola (Liceo Artistico Sezione Accademia).

OBIETTIVO GENERALE

Permettere all’alunno di sviluppare le proprie potenzialità nell’ambito delle discipline
 pittoriche in sostituzione delle lezioni di laboratorio della sezione.

Obiettivi:

1. Realizzazione di un disegno o bassorilievo raffigurante la Madonna col Bambino

2. Realizzazione di un Libro d’Arte contenente le immagini di alcuni santi.

Modalità:

· con la docente di sostegno 

Obiettivo 1: si realizzeranno foto dal vero di Maria con bambino, secondo le istruzioni dell’alunno

Obiettivo 2: si confezionerà il Libro d’Arte a fine anno.

· Con la docente di religione

Obiettivo 1: a “classi aperte” la docente accoglierà l’alunno il lunedì durante la 
prima  e la seconda ora, presentandolo agli allievi e permettendogli di realizzare i disegni 
della maternità

Obiettivo 2: a “classi aperte” la docente accoglierà l’ l’alunno il lunedì durante la 
prima  e la seconda ora, presentandolo agli allievi e permettendogli di realizzare i 
disegni dei santi prescelti dall’alunno. In un momento individualizzato (sabato 5a ora 
IDEI) l’insegnante sarà disponibile ad ascoltare l’allievo, a scegliere con lui le 
immagini dei santi oggetto di interesse e a rispondere alle sue domande 
inerenti problematiche filosofiche, psicologiche o specificatamente religiose.

· Con il docente di laboratorio

Alla 3a e 4a ora del lunedì permetterà all’allievo di proseguirel’attività del progetto          

	
	

	06/03
	Terzo incontro corso di aggiornamento sulla DISLESSIA

	18/03
	Primo incontro Metodo Feurestain

	24/03
	Pubblicazione lavori del CTI Vr-Est sul sito del CSA www.istruzioneverona.it: 
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	25/03
	Secondo incontro Metodo Feurestain

	30/03
	Carducci: Gruppo di Lavoro: Indicatori qualità integrazione - 2° incontro
Giorno 30 marzo ’06 alle ore 16.30 presso il 7°circolo “Carducci”- via Betteloni, Verona - si è riunito il Gruppo di Lavoro su: Questionario Qualità dell’Integrazione.

Sono presenti i docenti 
De Marco (s.m.s.Verdi), 
Diolosà (i.s.a.Nani - l.a.s.Boccioni), 
D’Aloi (i.p.s.a.Sanmicheli),
Tondolo (s.m.s.Catullo-Aosta)  
Guarrera (s.m.s. Fincato-Rosani); 
assente per malattia la prof.ssa Bragantini (i.p.a. Giorgi).

Il GdL rileva l’importanza di elaborare un questionario sulla qualità dell’Integrazione scolastica degli allievi diversamente abili al fine di evidenziare sia i punti di forza presenti che le difficoltà e le carenze su cui intervenire nei comportamenti e nelle prassi instauratesi all’interno della scuola.

Si indicano a tal proposito gli indicatori che il questionario dovrà contenere e che dovranno essere espressi in modo sintetico e facilmente comprensibile, precisamente:

1. classe  
2. organi collegiali  
3. raccordo scuola-Usl-famiglia-associazioni

4. orientamento ed accoglienza   
5. certificazione H    
6. Pei     
7. attività Sostegno

8. materiale didattico e attrezzature   
9. ruolo docenti di Sostegno  
     10. informazione-formazione problematiche H

Il GdL affida alla prof.ssa  Diolosà  la stesura di una bozza del questionario che sarà poi riveduta e corretta dal prof. De Marco e in seguito condivisa dagli altri componenti. Il questionario sarà definitivamente approvato in seduta collegiale nell’incontro previsto il prossimo 25 maggio presso il 7° circolo “Carducci” salvo eventuale modifica.  Dovrà inoltre essere stabilito 
♦ a quali soggetti all’interno della scuola (docenti,alunni,genitori,assistenti) affidare la compilazione del questionario,  
♦  in quali tempi (es. prossimo a.s.),  
♦  la raccolta e l’elaborazione dei dati emersi. 

	31/03
	Quarto incontro corso di aggiornamento sulla DISLESSIA

	01/04
	Terzo incontro Metodo Feurestain

	05/04

	Coordinamento Regionale – Padova

Seminario di lavoro riservato ai referenti dei CTI
Padova – 5 aprile 2006, ore 9.30-16.30 presso ITC Einaudi

Il seminario si apre con il dr. Anoè, dirigente regionale, il quale illustra l’itinerario avviato sulla qualità  dell’integrazione e presentato nelle linee essenziali in occasione del convegno “Qualità dell’integrazione e reti territoriali nel Veneto” tenutosi il 25 ottobre 2005 a Venezia presso l’ITT Algarotti. Oggi il seminario mette a punto il progetto di ricerca-azione 

“Dall’eccellenza alla qualità diffusa”

Bisogna passare dalla qualità ai processi di qualità. Occorre riportare l’attenzione su quello che di qualitativo si sta operando nelle scuole. È necessario puntare sui CTI come luoghi di ricerca-azione da cui avviare, consolidare e mettere insieme buone pratiche per assicurare una qualità diffusa in tutti i contesti.

Proposta: La scuola subisce spesso azioni che vengono dall’esterno; bisogna invece cercare di far uscire dalla scuola la cultura che c’è sull’integrazione e in particolare sulle buone pratiche. In questi anni si sta aggravando sempre più il grosso problema della instabilità di personale di sostegno con conseguenze molto difficili da gestire. È utile costruire all’interno delle singole scuole processi ben definiti, solidi. È opportuno costruire modelli che permettano interventi contestualizzati con standard minimi.

Quest’anno la ricerca sarà di sperimentazione che prende un nucleo ristretto di scuole con una progressione che via via sarà diffusa.

Il seminario continua dividendo il gruppo in tre sottogruppi di scambio dove si mettono insieme tutte le conoscenze:

· Gruppo di attenzione: ACCOGLIENZA E CONTINUITÀ

· Gruppo di attenzione: DOCUMENTAZIONE E COMUNICAZIONE

· Gruppo di attenzione: SCELTE ORGANIZZATIVE
ACCOGLIENZA E CONTINUITÀ
Attenzione a
· Individuare gli indicatori di qualità strutturali, di sistema e di risultato

· Redigere protocolli di accoglienza

· Programmare incontri con le classe finali ed iniziali

DOCUMENTAZIONE E COMUNICAZIONE

Attenzione a 
· apertura di una lista di discussione (Newsletter) su Google cioè un sistema di spedizione automatica di e-mail riservata ai referenti dei CTI del Veneto

· lavorare sui servizi minimi per l’integrazione; chi interviene, quali garanzie, tempi, …

· organizzare la comunicazione scuola-famiglia

· cercare di uniformare PEI, PDF, Protocolli, ecc

· organizzare un vademecum dell’integrazione

· pubblicare news ogni tre mesi sull’integrazione

· organizzare servizio di supporto-tutoraggio per i nuovi ins. di sostegno

· progetto integrazione d’istituto

SCELTE ORGANIZZATIVE

Attenzione a

Organizzare gruppi di lavoro a livello regionale, provinciale e singola scuola per uno scambio   

      di informazioni  e per costruire un progetto comune:

· Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R.) 

· GLIP Gruppo di Lavoro Provinciale

· Gruppo di studio e di lavoro nelle singole scuole come richiesto dall’art. 15 comme 2 della L. 104/92 
In dettaglio ciò di cui si è discusso nel GRUPPO : COMUNICAZIONE E DOCUMENTAZIONE: 

Il gruppo è composto di referenti di CTI appartenenti a tutte le province.

Il compito del gruppo è quello di discutere , condividere intorno agli strumenti in uso che servano a rendere efficace la comunicazione , uno degli indicatori e/o livello essenziale di qualità., sulla cui individuazione sono stati articolati i lavori del seminario .

Vengono posti all’attenzione del gruppo fin da subito, problematiche molto concrete quali :

 l’assenza di accordi di programma aggiornati, 

 le difficoltà collegate all’assenza di strumenti per intervenire quando i livelli minimi non sono garantiti 

 come verificare che ciò che viene stabilito all’interno dell’intergruppo di coordinamento del CTI venga realizzato all’interno di ciascuna singola scuola 

Domande come “ cosa si fa, come si fa?” sembrano individuare le difficoltà di rendere a tutti percepibile il passaggio tra teoria e pratica (da ciò che si dice e ciò che si fa ), ma anche degli effetti della comunicazione, forse di una mancanza di feed back rispetto al lavoro che si fa con gli altri (i colleghi delle reti) .

Si richiama al compito “ come creare condivisione con i genitori ?” 

· come si concretizza la qualità ? quali sono i fattori della qualità … può esistere qualità senza un modalità d’istituto per valutarla ?

C’è chi ha già attivato presso la propria scuola , o rete, alcune modalità efficaci per comunicare le procedure, tempi , le modalità di alcuni incontri, la definizione di ruoli e dei compiti di ciascuno all’interno della propria scuola . La necessità di comunicare tutto ciò per far fronte al turn over dei supplenti , per cui non si debba ogni volta tornare indietro, ha fatto aguzzare l’ingegno . Emergono modalità diverse, già operanti da anni con cui ciascuno ha fatto da sé trovando riposte e procedure presso il proprio plesso di scuola, presso il proprio istituto comprensivo ( “non c’era nemmeno comunicazione tra ordini di scuola “) riuscendo a volte a diffonderlo ad altre scuole a volte utilizzandolo per sé.

Qualcuno ha provato con un sito, qualcun altro con un regolamento, qualcun altro con un vademecum.

Sembra che la problematica della comunicazione sia effettivamente avvertita, ma ancora e soprattutto all’interno degli stessi operatori della scuola tra loro, tanto da chiedersi come possa essere così scontato avere un’efficace comunicazione con l’esterno …

· Sì, però come comunicare efficacemente con i genitori ? Dobbiamo parlare di standard , di modelli , di criteri …

· Più CHIARA ED EFFICACE è LA COMUNICAZIONE , più si può creare partecipazione . La comunicazione fa sentire tutti PROTAGONISTI . 

Strumenti, modalità di comunicare , di documentare : il POF è il luogo dove far entrare il pensiero di quella scuola sull’integrazione; il PEI va consegnato alla famiglia , deve esservi la calendarizzazione degli incontri che va comunicata in anticipo. Anche l’orario di ricevimento : l’orario di ricevimento del docente di sostegno ????
Ma c’è anche un modello di essere presente nella scuola “più detto che scritto “ e che vede la propria modalità di fare integrazione fatta di relazioni e di condivisioni , di rapporti di reciprocità e di strategie condivise . Basata sulla garanzia della professionalità di ciascuno che rende possibile la comunicazione e la trasmissione, a chi è meno competente, del come fare , del come organizzarsi il lavoro , del come costruire la relazione efficace anche con il proprio lavoro. 

Sembra di capire che la qualità emerga tra questo intreccio tra procedure standard ed aspetti di una professionalità che si costruisce nel tempo, che fa leva anche su caratteristiche personali del docente che quindi trascendono da regolamenti, mansionari, compensi, ecc 

Anzi, sembra capovolto il rapporto tra pratica e teoria, o meglio la pratica aiuta a capire come organizzarsi per es. con i casi gravi . Soluzione adottata con l’esperienza: “ mai più da soli “ ma con la condivisione di altri colleghi . 

L’integrazione non è un fatto di solitudine, ma di gruppi ! 

· Che fare quando una scuola non è abituata ad accogliere? L’apertura del CTI alle scuole senza alunni disabili ha permesso di comunicare – trasmettere esperienza e , quindi, rendere anche queste scuole capaci di accoglienza.

· Servono spazi e tempi nell’organizzazione dove mettere insieme le difficoltà, i pensieri, le azioni comuni. Se ci sono , e vengono sfruttati, la qualità dell’integrazione ci guadagna. 

C’è un parallelismo molto importante tra Sanità e Scuola . “Se vado in un pronto soccorso ( mala sanità a parte ) mi aspetto che sappiano come farmi una diagnosi e una cura . Perché se entro in una scuola, non so cosa mi aspetta? “

E’ un problema di trasmissione di saperi… è un problema di protocolli ? 
Pomeriggio 

Ritorna il problema di come, cosa comunicare ai propri colleghi una volta tornati a casa.

Con quali idee si torna, con quali risultati dopo essere stati qui..?

Cosa racconto di questa giornata ? Che ne faccio di questa giornata ? 

· Trovare 10 cose importante che fanno la qualità , standard molto concreti che definiscono gli indicatori . 

· Si può fare un questionario per le famiglie , si può fare un focus group …

Qualcuno fa l’esame delle conoscenze emerse durante l’incontro .. degli apprendimenti fatti , ci sono state molte sollecitazioni su cui continuare a riflettere, a lavorare. 

Ritorna il POF, il PEI .. 

· già chi fa i verbali ?, .. sono obbligatori i verbali degli incontri ?. Chi partecipa agli incontri del PEI, chi convoca le parti ? 

· Ma il PEI è la programmazione individualizzata, o la contiene ? 

Sembra di capire che molte sono le lingue , i linguaggi , i codici utilizzati e le strategie attraverso cui sono state interpretate le norme , ma alla fine prevalga la trasmissione della pratica fatta… in casa , della “consuetudine…” 

 Del come si sono apprese le conoscenze. 

· Come rimaniamo d’accordo per il futuro ?? 

Decidiamo di rimane in contatto tramite e mail e, a partire da qui, iniziare a condividere una nozione minima: che cosa è, come si costruisce il PEI? 

C'è il sentore (o forse il sospetto, non si sa quanto fondato) che le consuetudini incidano sulle procedure più della normativa e degli accordi di programma ufficiali. 

Ciascun membro del gruppo si impegna a descrivere analiticamente come viene realmente costruito il PEI nella sua scuola (o nella sua zona, se è ragionevolmente certo che le procedure sono omogenee), indicando per le varie fasi gli attori principali (chi gestisci, organizza, coordina, propone...), le altre persone coinvolte, i tempi intesi sia come calendario (in quale periodo dell'anno) che come numero di ore utilizzate, i ruoli di ciascuno...

Se da queste prime analisi ne emergerà la necessità, si potrà organizzare un questionario per quantificare i dati su un campione più vasto.

La discussione continua, per adesso, on line e presso i gruppi provinciali.
Esito della discussione del gruppo ACCOGLIENZA E CONTINUITÀ
INDICATORI STRUTTURALI

INDICATORI DI PROCESSO

INDICATORI DI RISULTATO

Modalità di passaggio della documentazione relativa all’alunno da una scuola all’altra

Raccolta di elementi per la conoscenza dell’alunno prima dell’entrata a scuola (documentazione, colloqui, ecc.)

Verbalizzazione degli incontri per l’alunno

Presenza nel POF di progetti per l’accoglienza e la continuità (protocolli condivisi, prassi consolidate…)

Utilizzo di strumenti e tecniche di osservazione il più possibile oggettivi durante l’inserimento

Uso di strumenti oggettivi per la rilevazione di apprendimenti, socializzazione, capacità relazionali…

Possibilità di incontri tra docenti per la continuità verticale

Partecipazione dell’extrascuola alla formulazione del PEI (es. volontari che seguono l’alunno il pomeriggio)

Gradimento espresso dai genitori relativamente alle modalità di accoglienza-continuità messe in atto

Presenza di tutto il C.d.C. + operatori ULSS + genitori alunno almeno al 1° incontro di inizio anno

Presenza del DS o psicopedagogista agli incontri per l’alunno, con verbalizzazione

N° di incontri annuali per il PEI 

N° di accessi alle attrezzature comuni… (indicatori di efficienza)

Passaggio da una scuola (classe) all’altra di: strategie efficaci, materiali / attrezzature utili, strumenti utilizzati, documenti (PEI, verbali, ecc)

Visite e occasioni di lavoro comuni tra alunni della scuola che lascia e scuola che accoglie

Valutazione qualitativa delle azioni messe in atto (elementi di criticità, questionari di gradimento,…)

(indicatori di efficacia)

Messa in comune di materiali tra ordini di scuola diversi (es.: biblioteca comune in un comprensivo)

Accompagnamento dell’alunno in “stage” nella scuola che lo accoglierà, con il supporto dell’insegnante di sostegno

Progetti di collaborazione tra enti per la continuità orizzontale (con il territorio)

Accompagnamento dell’alunno in esperienze lavorative durante il periodo di frequenza scolastica (alternanza scuola-lavoro)

Formazione per docenti e genitori (anche tenuta da operatori ULSS) sulle problematiche legate al passaggio da una scuola all’altra e sulla “coerenza educativa” tra vari operatori

Attivazione di tutoring tra alunni nei momenti dell’accoglienza

Accoglienza dei genitori nella scuola, anche tramite il supporto di sportelli informativi

Tutoring tra alunni con handicap che provengono da altri enti (es. CEOD) e alunni della scuola

Proposta di attività propedeutiche alla scuola che l’alunno frequenterà l’anno successivo (es. laboratori)



	06/04
	Primo incontro Seminario SIL
Il 6 aprile 2006 alle ore 16.30 presso la scuola primaria Carducci-Verona si è svolto il primo incontro del SIL per tutti i docenti delle scuole di primo e secondo grado.

Titolo del seminario:
“PERCORSI VERSO L’INTEGRAZIONE LAVORATIVA”
incontri a cura dei SIL c/o  i CTI per l’integrazione
afferenti al territorio dell’az. ULSS 20

in collaborazione con il CTI Vr-Est e il CSA di Verona-ufficio integrazione
Programma:
· Cos’è il SIL 

· Presentazione del filmato “Lavorare al cambiamento – percorsi verso l’integrazione lavorativa”

· Principali riferimenti lavorativi

· Breve storia del servizio

· I processi  e fasi del percorso formativo del SIL

· Progetto di inserimento sociale in contesto lavorativo

· Riflessioni sull’esperienza maturata in questi anni dal Servizio

	20/04
	Secondo incontro Seminario SIL

Il 20.05.2006 alle ore 16.30 presso l’Aula Magna della scuola “Carducci” VII Circolo – Verona, si è svolto il secondo incontro degli operatori del 
Sevizio di Inserimento Lavorativo dell’USL 20
dedicato agli insegnanti di Sostegno. Relatori: Marchesini, Franceschini, Lestingi

Tema del giorno era:
PREREQUISITI ALL’INSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO

Affinché un disabile che accede al SIL sia inserito in azienda per un periodo lavorativo di prova, è necessario che abbia consolidato i seguenti livelli minimi di competenze: 
1. Acquisizione delle autonomie di base:

· Autonomia negli spostamenti esterni

· Autonomia nello svolgimento di compiti assegnati

· Autonomia nell’uso di FAX, fotocopiatrice, aspirapolvere, ecc.
· Autonomia nel gestire piccole somme di denaro

· Autonomia nel raggiungere la scuola con i mezzi di trasporto

· Autonomia nel percorso casa-lavoro

· Saper eseguire istruzioni

· Capacità di portare a termine un compito

· Capacità di concentrazione
2. Acquisizione di competenze ed abilità sociali:

· Saper comunicare, ascoltare, esprimere i propri bisogni

· Saper chiedere informazioni

· Saper capire quando stare zitto

· Capacità di non creare interferenze all’attività lavorativa

· Saper essere educati con il prossimo (salutare, dire per piacere,…)

· Capacità di rispettare le persone e le cose

· Saper cogliere l’alternanza del tempo lavoro e le pause
3. Raggiungimento graduale della maturità affettiva:

· Valutare atteggiamenti infantili o persecutori

· Capacità di riconoscere ed accettare i propri limiti

· Saper tollerare le frustrazioni

· Controllo delle proprie emozioni

· Autocontrollo
4. Comprensione e rispetto delle regole di comportamento ed organizzazione del lavoro:

· Il lavoratore deve essere consapevole di dove si reca per lavorare

· Deve capire quali sono le sue mansioni

· Deve riconoscere le figure professionali all’interno dell’azienda in cui è inserito

· Deve dare il meglio di sé per la produttività dell’azienda

Seguono due esperienze di inserimento lavorativo e di inserimento sociale.

Discussione in aula e saluti.

	28/04
	Quinto incontro corso di aggiornamento sulla DISLESSIA

	10/05

11/05
	Seminario residenziale per Dirigenti Scolastici sulla qualità dell’integrazione e

pubblicazione sul sito del CSA:   www.istruzioneverona.it      

[image: image10.png]Ministero dell Istruzione
Centro Servizi Amministrati

di Verona
Ufficio Scolastico Regionale pe il Veneto

I e o Tineiooverrgomen] Scvole 0ot | roum] conre




  


[image: image11.png]B Seminario residenziale
per dirigenti scolastici

LUSR ha organizzato per il 10-11
maggio un seminario residenzisle
rivolto ai dirigenti scolastici delle
scuole della Regione Veneto sulla
"Qualita dellintegrazione". Sono
pervenute numerose richieste,
Superiori ai 80 posti riservati.






	12/06
	Sesto incontro corso di aggiornamento sulla DISLESSIA

	13/06
	CSA – 3° Coordinamento “Indicatori qualità integrazione”

Il 13 giugno alle ore 11.30 presso il CSA di Verona si è svolto il 3° Coordinamento Provinciale CTI 
convocato dal dr. Roberto Grison. Tema del giorno era: 

1. Punto sulla situazione dei CTI della provincia di Verona

2. Questionario INVALSI sulla qualità dell’integrazione alunni disabili

3. Seminario residenziale a Verona ottobre 2006

Punto 1: ogni referente presenta una sintesi del lavoro svolto nell’anno scolastico 2005/06;
Punto 2: il dr. Grison mostra al coordinamento un Questionario INVALSI inviato alcuni giorni fa ai dirigenti scolastici. Questo documento di rilevazione dell’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, diretto alle scuole di primo e secondo grado, scaturisce da un’esigenza dall’Osservatorio Permanente di effettuare una rilevazione nazionale per una valutazione di sistema. La rilevazione si concentra su due settori: il livello di integrazione raggiunto e la costruzione di idonei strumenti di valutazione. La compilazione del questionario costituisce un contributo ad una prima ricognizione nazionale in materia di disabilità. Il documento deve essere inviato entro il 16 giugno 2006;
Punto 3: il dr. Grison comunica al coordinamento che in ottobre 2006 ci sarà a Verona un seminario residenziale sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità rivolto ai referenti dei CTI del Veneto.
La seduta è tolta alle ore 13.00

	Giu.’06
	Questionario finale a.s. 2005/2006

Anche quest’anno, come l’anno scorso, è stato predisposto un questionario finale sulle attività  svolte con gli alunni diversamente abili, sulla griglia degli indicatori di qualità, su iniziative particolari e sulle proposte per il prossimo anno scolastico. Il questionario è stato in seguito inviato alle scuole della rete. I dati raccolti saranno elaborati all’inizio del nuovo anno scolastico:
M.I.U.R.- DIREZIONE REGIONALE DEL VENETO

DIREZIONE DIDATTICA 7° CIRCOLO DI VERONA

C.T.I. VERONA EST

QUESTIONARIO FINALE A.S. 2005/2006

1. Nel corso di quest’anno scolastico avete usato la griglia degli indicatori di qualità?........................................................................................................

2. Secondo voi quest’anno l’integrazione degli alunni con handicap è stata……………………………………………………………………………….

3. Avete realizzato iniziative particolari nel settore handicap?........................

      ....................................................................................................................

4. Avete  partecipato  a  convegni,  manifestazioni,  corsi,  concorsi  relativi all’handicap?...............................................................................................

5. Avete problemi particolari da evidenziare?.................................................

…………………………………………………………………………………….

6. Proposte per l’anno scolastico prossimo……………………………………..

…………………………………………………………………………………….

7. Note particolari…………………………………………………………………..

      FIRMA_______________

     SEDE DI SERVIZIO______________________________

     Grazie per la collaborazione.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

RESPONSABILE C.T.I. VR-EST

DOTT. LUCIANA MARCONCINI



Verona, Giugno 2006

         Ins. Referente 





   Dirigente Capofila

     Funzione Strumentale


           Responsabile C.T.I. VR-Est
prof. FRANCESCO DE MARCO 

        dr.ssa LUCIANA MARCONCINI
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Gruppo di Lavoro (GdL)





Gruppo di insegnanti che lavora per


programmare ed elaborare i vari progetti





Gruppo 


Tecnico-Operativo 


(GTO)





Dirigente, referente FS 


e 3 insegnanti


esperti-referenti





Gruppo di Coordinamento





Dirigente capofila, referente FS e 1 ins. per ogni istituto





Gruppo di gestione


Coordinato dal Dirigente capofila





DD.SS., USL


Comune e Provincia


Associazioni





Esperti per la formazione o per azioni specifiche che 


il Centro intende 


mettere in atto











Esperti Esterni
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